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Misure di sostegno al florovivaismo. Partecipazione alla manifestazione floreale Euroflora 2021 

Direttive di attuazione 

 

1. Premessa 

L’intervento intende sostenere la partecipazione di una collettiva di produttori alla manifestazione 

floreale Euroflora, al fine di promuovere le eccellenze florovivaistiche del territorio su un’area 

espositiva complessiva di circa 2.000 mq . 

L’intervento si svolge in conformità al Regime di aiuti di cui alla Delib.G.R. n. 38/8 del 28.7.2015, che 

prevede agevolazioni da erogare ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014, per la promozione dei 

prodotti agricoli elencati nell’Allegato I del TFUE (secondo quanto specificato all’art. 2 (4) del 

Regolamento (UE) n. 702/2014). 

Il suddetto regime di aiuti si applica fino al 31.01.2021. Il predetto regolamento di esenzione è in corso 

di revisione presso il comitato consultivo sugli aiuti di stato della commissione europea che proporrà 

entro fine anno la proroga della validità della norma fino a tutto il 2021, estendendo automaticamente 

la validità dei regimi di esenzione già comunicati. Pertanto la concessione degli aiuti avverrà nei 

termini delle predette scadenze. 

 

2. Tipo di sostegno  

La tipologia di sostegno di cui alle presenti direttive prevede il rimborso dei costi di partecipazione  alla 

XII Esposizione internazionale del fiore e della pianta ornamentale – Euroflora –  Parchi di Nervi,  

Genova,  24 aprile - 9 maggio 2021. 

L’intensità dell’aiuto copre il  100% dei costi ammissibili. 

Le agevolazioni sono destinate ad una collettiva di micro, piccole e medie imprese attive nel settore, di 

seguito collettiva Sardegna. 

 

3.  Beneficiari  

Sono ammesse a partecipare alla collettiva Sardegna esclusivamente le aziende agricole operanti in 

Sardegna, che abbiano una partita IVA attiva, che siano regolarmente registrate presso le CCIAA e 

che svolgano attività florovivaistica come da visura camerale, in particolare: 
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- PMI di produzione e/o produzione e commercializzazione florovivaistica. 

Non saranno ammesse a partecipare le aziende di sola commercializzazione. 

La collettiva Sardegna potrà essere composta da un numero minimo di 3 ad un massimo di 15 PMI, di 

cui una PMI con il ruolo di Capofila. 

 

4. Modalità di partecipazione – 1^ Fase 

L’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro pastorale provvederà alla pubblicazione di un avviso, 

invitando le aziende del settore florovivaistico ad inviare la manifestazione di interesse alla 

partecipazione alla XII Esposizione internazionale del fiore e della pianta ornamentale – Euroflora – 

come collettiva Sardegna, ed in particolare in qualità di: 

- azienda “Capofila”; 

oppure 

- azienda “Partecipante”. 

L’azienda “Capofila”, con la propria candidatura, si assume il compito del coordinamento dell’intera 

collettiva, facendosi carico: 

-  della predisposizione e presentazione del progetto unitario, compatibile con la natura dei 

Parchi, per la partecipazione alla manifestazione fieristica, garantendo il coinvolgimento e la 

condivisione delle altre aziende partecipanti.  

Il progetto unitario, armonico e coordinato, contenente un tema che valorizzi le tipicità 

florovivaistiche dell’intero comparto regionale, come la macchia mediterranea, le sugherete 

e/o altre produzioni caratteristiche, sarà presentato dalla collettiva, in qualità di Espositore, 

direttamente all’ente organizzatore, Porto Antico di Genova SpA  entro i termini di 

presentazione contenuti nel Regolamento di partecipazione all’Euroflora 2021 ed è 

condizionato dalla sua approvazione a insindacabile giudizio della Commissione Tecnica  

dell’ente suddetto. Considerata infatti la natura monumentale dei Parchi e i vincoli a cui essi 

sono sottoposti, il progetto dovrà necessariamente uniformarsi ai principi e linee guida 

presenti nel Regolamento di partecipazione e secondo le disposizioni di cui al Manuale 

dell’Espositore; 

- di mettere a disposizione, unitamente alle altre aziende partecipanti, le proprie produzioni 

florovivaistiche funzionali al progetto; 

- del coordinamento delle attività di realizzazione e manutenzione dell’area espositiva; 

- delle attività di promozione della partecipazione della collettiva Sardegna alla manifestazione. 
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Ciascuna azienda “Partecipante”, con la candidatura alla collettiva Sardegna, si impegna a collaborare 

per la buona riuscita dell’iniziativa con l’azienda capofila selezionata, a fornire sulla base del progetto 

le piante richieste dalla stessa per l’allestimento dell’area dedicata alla collettiva regionale e a 

partecipare con personale all'uopo qualificato all’allestimento e/o alla manutenzione dell’area verde. 

 

4.1 Selezione della Collettiva Sardegna 

Con decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro pastorale saranno preliminarmente definiti i 

criteri di selezione e valutazione relativamente alle PMI del settore florovivaistico interessate a 

partecipare alla manifestazione e, tra queste, per la selezione dell’azienda che rivestirà il ruolo di 

capofila. 

Nel caso di un numero maggiore di 15 manifestazioni di interesse alla partecipazione oppure più 

candidature per il ruolo di capofila, verranno applicati i criteri di selezione.  

Tali criteri saranno stabiliti sulla base dei seguenti parametri: 

1.1   Fatturato. 

1.2   Adeguata professionalità e/o esperienza nella partecipazione a precedenti eventi. 

1.3   Numero addetti. 

A seguito di presentazione della manifestazione di interesse, l’Assessorato, applicando i criteri di cui 

sopra, provvede alla selezione delle aziende partecipanti e del capofila ed approva l’elenco delle PMI 

incluse nella collettiva Sardegna. 

Con la selezione delle aziende della collettiva Sardegna termina la prima fase ed i relativi atti sono 

prontamente trasmessi per il seguito di competenza all’Agenzia Laore Sardegna, delegata 

all’attuazione dell’intervento (seconda fase). 

     

5. Sostegno per la partecipazione – 2^ Fase  

Al fine di valorizzare le produzioni florovivaistiche regionali, l’Agenzia Laore garantisce il supporto alle 

aziende della collettiva Sardegna per l’ottimale partecipazione unitaria alla manifestazione Euroflora.  

L’Agenzia Laore è altresì incaricata alla concessione ed erogazione degli aiuti di cui alle presenti 

direttive, nel rispetto della disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato 

(RNA/SIAN).  

Ai sensi dell’articolo 52 della L. n. 234/2012 e s.m.i. e del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle politiche agricole 
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alimentari e forestali, 31 maggio 2017, n. 115, LAORE, in qualità di soggetto concedente gli aiuti, 

trasmette le relative informazioni alla banca dati e si avvale del Registro Nazionale Aiuti per espletare 

le verifiche propedeutiche alla concessione 

Pertanto, le aziende precedentemente selezionate, entro 30 giorni dalla comunicazione di ammissione 

nella collettiva Sardegna, dovranno presentare all’Agenzia Laore tramite PEC all’indirizzo 

protocollo.agenzia.laore@legalmail.it apposita domanda di aiuto per la partecipazione alla “XII 

Esposizione internazionale del fiore e della pianta ornamentale – Euroflora”. La mancata 

presentazione della domanda di aiuto nei termini prescritti varrà come implicita rinuncia. 

La domanda di aiuto dovrà riportare i seguenti elementi: 

− nome e dimensioni dell'azienda; 

− Partita Iva ed estremi di iscrizione alla CCIAA; 

− Legale rappresentante dell’azienda; 

− Descrizione e ubicazione dell'attività, comprese le date di inizio e fine manifestazione; 

− Elenco dei costi preventivati per la partecipazione ad Euroflora 2021.  La spesa indicata, ai fini del 

rimborso, deve essere conforme a quanto richiesto nel paragrafo seguente “Costi ammissibili” e, 

laddove richiesto nel medesimo paragrafo, deve essere supportata da almeno 3 preventivi di spesa. 

Le offerte devono essere indipendenti (fornite da tre fornitori differenti), comparabili e competitive 

rispetto ai prezzi di mercato;  

− Importo dell’aiuto richiesto, nel limiti dei massimali di cui al paragrafo 6.3.  

 

5.1 Costi ammissibili 

Coerentemente con quanto previsto dal suddetto regime in esenzione, i costi ammissibili rimborsabili, 

per l’attuazione dell’intervento, sono:  

a) Costi per la progettazione dell’allestimento dello spazio espositivo dedicato alla collettiva 

Sardegna.  

L’attività di progettazione è svolta da personale facente capo all’azienda capofila. Il costo 

del/dei progettisti ammissibile è calcolato in base al costo effettivo annuo lordo (esclusi IRAP, 

compensi per lavoro straordinario, assegni familiari, eventuali emolumenti per arretrati ed altri 

elementi variabili della retribuzione), dividendo per 1.720 ore i costi annui lordi (risultanti dai 

contratti vigenti) e moltiplicando per il numero di ore effettivamente impiegate nelle attività di 

progettazione.  
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Tale costo dovrà essere documentato e giustificato dall’azienda stessa in domanda di 

pagamento; dovrà essere presentata apposita lettera di incarico al/ai progettisti nella quale 

siano indicate le attività da svolgere con il relativo impegno orario da dedicare al progetto. La 

retribuzione rendicontabile dovrà essere supportata dal time-sheet nominativo e mensile 

sottoscritto dal lavoratore e dal datore di lavoro dal quale si evincano chiaramente le ore 

impiegate nelle attività relative al progetto sul totale delle ore rese. 

b) Spese accessorie inerenti l’allestimento; trattasi di costi per l’allestimento dell’area espositiva, 

quali ad esempio i costi del noleggio di attrezzature e macchine per la movimentazione, costi 

della manodopera necessaria e dei materiali di consumo, costi per l’acquisizione di 

servizi/forniture di supporto in loco e  costi assicurativi;  

c) Spese per il trasporto del materiale inerente l’allestimento; comprende i costi di trasporto e di 

logistica delle piante e dei materiali destinati all’allestimento dell’area espositiva, oltre che 

eventuali costi assicurativi; 

d) Spese per la promozione della partecipazione della collettiva Sardegna alla manifestazione. 

L’azienda capofila acquisisce i servizi di promozione inerenti la manifestazione. Si tratta dei 

costi di realizzazione del materiale informativo e promozionale inerenti l’evento e la diffusione 

su media e web con l’acquisto di spazi pubblicitari; comprende ad esempio le spese per 

l’ideazione e la realizzazione dei testi, immagini fotografiche e video, traduzione, stampa, 

riproduzione su supporti cartacei e multimediali, targhe, insegne o altro. Tutto il materiale 

informativo e promozionale deve fare riferimento al sostegno finanziario della Regione 

all’operazione, riportando il logo istituzionale della Regione e la dicitura “Progetto finanziato 

dalla Regione Autonoma della Sardegna”; 

e) Costi inerenti il personale addetto all’allestimento e alla sua manutenzione; comprende i costi 

di manodopera del personale interno alle aziende o acquisito all’esterno, necessario alla 

realizzazione e manutenzione dell’area espositiva per tutta la durata dell’evento, inclusi i 

giorni necessari per l’allestimento e per il disallestimento;  

Si sottolinea che i costi di cui alle lettere da a) a d) sono sostenuti esclusivamente dall’azienda 

capofila. I costi di cui alla lettera e) sono sotenuti sia dal capofila che dalle singole aziende 

partecipanti. 

In caso di acquisizione di beni e servizi la scelta è fatta sulla base del raffronto e selezione tra almeno 

tre fornitori all’offerta economicamente piu vantaggiosa. I tre preventivi non sono necessari qualora 

sussistano motivi di unicità (es. servizi forniti direttamente dall’organizzazione). 

Al fine di assicurare la congruità e la ragionevolezza dei costi, nel caso specifico dei costi per il 

personale, tale dimostrazione potrà essere verificata facendo riferimento ai vigenti contratti collettivi 

nazionali. 
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Sono ammissibili soltanto le spese sostenute successivamente alla data di presentazione della 

domanda di aiuto. 

 

5.2 Costi non ammissibili 

Non sono ammissibili i costi per viaggio, vitto e alloggio del personale e qualsiasi costo riferito ai 

titolari delle aziende partecipanti e dell’azienda capofila. 

L’IVA non è ammissibile agli aiuti, tranne l’IVA non recuperabile secondo la legislazione nazionale. 

 

5.3 Risorse finanziarie e massimali dell’aiuto 

La dotazione finanziaria per il presente aiuto è pari ad Euro 100.000,00.  

L’importo dell’aiuto pubblico per l’azienda in qualità di “Capofila” è pari ad un massimo di euro 

65.000,00. 

L’importo dell’aiuto pubblico per la singola azienda in qualità di “Partecipante” è pari ad un minimo di 

Euro 250,00 fino ad un massimo di euro 2.500,00, per un totale complessivo pari ad Euro 35.000,00.  

Nel caso in cui il numero di aziende partecipanti sia inferiore al numero massimo previsto, il 

massimale per ogni singola azienda è rideterminato proporzionalmente dividendo l’importo 

complessivo di Euro 35.000,00 in parti uguali. 

 

5.4 Domanda di acconto e di pagamento 

A seguito della concessione degli aiuti, l’azienda capofila ha la possibilità di richiedere all’Agenzia 

Laore il pagamento di un’anticipazione a titolo di acconto fino al 50% della somma concessa. 

Per le somme anticipate l’azienda capofila deve presentare garanzia fidejussoria bancaria o 

assicurativa a favore dell’ente erogatore da parte di Enti Autorizzati,  per un importo pari al 110% 

dell’importo effettivamente anticipato che resterà operante fino al momento del rilascio di 

dichiarazione liberatoria da parte dell’Amministrazione. 

Successivamente l’azienda capofila può richiedere una liquidazione del contributo concesso in 

relazione allo stato di realizzazione del progetto ammesso (liquidazione parziale per stati di 

avanzamento) e dietro presentazione della documentazione necessaria per la certificazione della 

spesa sostenuta al raggiungimento di almeno il 70% del costo totale della spesa ammessa. 
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E’ richiesta la rendicontazione dettagliata delle voci di spesa, coerenti con il progetto approvato, con le 

relative fatture (o altri documenti contabili aventi forza probatoria equivalente) quietanzate munite di 

dichiarazione liberatoria e la documentazione di tracciabilità dei pagamenti effettuati.  

Non sono ammessi a rendicontazione pagamenti in contanti. I pagamenti devono essere effettuati 

esclusivamente mediante bonifico bancario o moneta elettronica (Carta di credito, POS) operanti su 

conti correnti intestati ai soggetti beneficiari. 

Il contributo è in ogni caso erogato alle condizioni previste dalla legge e dalle presenti direttive. 

Alla domanda di pagamento, sia di SAL che di saldo finale, l’azienda capofila deve allegare: 

- giustificativi di spesa (fatture e altri documenti contabili aventi forza probatoria equivalente, buste 

paga e altri documenti inerenti le spese di personale), accompagnati da liberatoria rilasciata dal 

fornitore; 

- tracciabilità dei pagamenti effettuati (bonifici/ricevute bancarie, estratti conto). 

- ulteriore documentazione comprovante l’avvenuta realizzazione del progetto rendicontato quale: 

1. materiale informativo/promozionale e pubblicitario realizzato; 

2. documentazione digitale video o fotografica dell’allestimento dell’area espositiva nel contesto di 

riferimento e i momenti più significativi dello svolgimento della manifestazione.  

Le aziende partecipanti, a conclusione della manifestazione fieristica, possono richiedere il rimborso 

dei costi sostenuti e concessi con la presentazione delle relative fatture (o altri documenti contabili 

aventi forza probatoria equivalente, buste paga e altri documenti inerenti le spese di personale) 

quietanzate munite di dichiarazione liberatoria e la documentazione di tracciabilità dei pagamenti 

effettuati.  

 

6. Condizioni, limiti e vincoli 

Ai fini dell’erogazione del contributo i beneficiari, se tenuti, devono risultare in regola con la posizione 

contributiva nei confronti dell’INPS o altre ente previdenziale. 

Inoltre, la liquidazione del contributo è subordinata alla condizione che il beneficiario non sia 

destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della 

Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno. Sono escluse dal 

regime di aiuti le aziende in difficoltà. 

In generale, le operazioni finanziate dal presente intervento non possono beneficiare di ulteriori 

contributi pubblici per le stesse spese ammissibili.  



 
 

                                                                                        

 

 8/8 

 

I contributi non potranno essere cumulati con i pagamenti previsti dal Regolamento (UE) n. 

1305/2013, in particolare dall’art. 16. Per le azioni di promozione previste dalle presenti disposizioni, 

non potranno essere cumulati i costi ammissibili ai sensi della misura 3.2 del PSR Sardegna 

2014/2020 (aiuti per le attività di informazione e promozione).  

 

7. Disposizioni finali per l’intervento 

Con decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro pastorale potranno essere dettati eventuali 

ulteriori indirizzi per l’attuazione dell’intervento. 

Le aziende beneficiarie del presente intervento che ricevono il sostegno di cui alle presenti direttive 

sotto forma di sovvenzione, con rimborso dei costi sostenuti, partecipano direttamente alla 

manifestazione in qualità di Espositori. Ogni rapporto intercorrerà direttamente tra l’organizzatore della 

manifestazione e l’Espositore, non con l’Amministrazione regionale. 

L’Espositore, pertanto, presenta direttamente richiesta di iscrizione ad Euroflora e sottoscrive le 

Condizioni di partecipazione secondo tutto quanto previsto dall’organizzatore della manifestazione. 


